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IL RESOCONTO BERTANI*» 


La luce è fatta , 0 meglio non. è fatta! 
I] sig. dottor. Agostino Bertani ha pubbli. 
cato il resoconto della Cassa generale di 
soccorso a Garibaldi, dal quale risulta che 
le entrate: sommarono ‘a 'L. 6,201,060/13 e 
le spese a L. 6,12%.345 38, per cui rimaneva 
un ayanzo di L. 75,714 75: ma con tanta 
parsimonia di ragguagli, che quasi non se 
ne cava alcun costrutto. 

Benchè la corrispondenza di Genova che 
abbiamo inserta nel foglio precedente, ci 
metta in guardia, ‘additandoci un grave er- 
rore nelle partite degl’ introiti, noi accet- 
liamo tuttavia i ristretti conti quali ce Ji 
presenta, il sig. “dottor Bertani ; ‘e solo ci 
restringiamo ad alcune considerazioni. 

Quante non potrebbersene fare rispetto e 
- alle entrate ed alle spese! Dopo essere 

stati assordati . per tre ‘mesi continui dalle 
voci di ammirazione pel concorso straordi- 
mario chela ‘nazione’ ha recato alla’ Cassa 
del sig. Bertani, dopo aver udito gridare 
su tutti i toni che con 6 milioni di fr, si 
sono liberati 9 milioni d’ italiani, ecco ca- 
pitarci il resoconto Bertani “a smentire que- 
ste grida ed impor silenzio: a uelle voci. 

Il sig. Bertani ha.incassati:6, 00,000 lire, 
ma chi gliele ha fornite? 3,300,000 lire 
furono sborsate dall’erario di Sicilia o di 
Napoli , ed. il. resoconto. nota come obbla- 
zioni. private: soltanto 851,735 lire. 

Le offerte spontanee adunque non rag- 
giunsero .il milione, e bisogna convenire che 
con questa somma. sarebbesi potuto fare 
poco, quantunque grande fosse il buon vo- 
lere e prodigiosa l' abilità, poichè con 850 
mila lire non si sarebbero potuti armare 
molti volontari. nè ‘acquistare ed ‘allestire 
cinque 0 séi vapori. 

Ma neppure le 850 mila lire sono tutte 
prodotto di volontarie oblazioni private, es- 
sendovi comprese circa cento mila lire di 
‘ soscrizioni de’ comuni , le quali probabil- 
mente hanno dovuto venir. approvate dagli 
intendenti, vale a dire da quel perfido go- 
verno, che, secondo il sig. Bertani, non ha 
fatto che contrariare lo slancio delle forze 
nazionali ed avversare la generosa impresa 
di Garibaldi. 

Il signor Bertani sì vanta di aver fatto 
molto con iscarsi mezzi. E veramente nel 
laconico specchietto delle spese si parla di 
acquisti di armi, di soccorsi a' volontari, di 
compera di bastimenti, per tacere di 380 
mila di dispendi d’amministrazione, mance, 
telegrafi, viaggi, corrispondenze politiche e 
militari, interessi passivi e provvigioni. 

Ma nel suo rapporto e più ancora nella 
orazione recitata dinanzi, all’ adunanza dei 
rappresentanti de' comitati in Genova . egli 
è (costretto a riconoscere che quel governo 
perniciosissimo , che si mostrò tanto ostile 
a Garibaldi, è pur concorso , forse un po’ 
tardi, ma è.concorso per, qualche somma 
ed ha giovato la sua parte. 

Ciò però che non ha detto ed importava di 


‘ 
t 


sapere si è donde eda chi siano stati in- 


viati a Garibaldi o consegnati a’ suoi ‘rap- 


presenianti e camicie e capotti e canuoni e 
munizioni in quantità. Vi hanno fatti così 
evidenti, che.il tacerli a' nulla giova; ‘e chi 
si ostina ‘a \pretermettetli può ben dat prova 
di cieca passione di parte, ma non suf- 
ficiente avvedutezza._ 

Chiunque, appena’ gittàto'uno sguardo sul 
prospetto delle entrate e delle Spese della 
cassa centrale di soccorso, è tratto a chie- 
dere :.ma chi: ha forniti i mezzi per la spe- 
dizione di’ oltre ventimila volontari? Chi ha 
provveduto il soldo è le vittovaglie? Chi ha 
somministrate le’ munizioni ? 

Il sig. Bertani poteva bene trascurare'-di 
occuparsi di queste faccende, intento come 
egli‘era solo"a dari conti della sua ammi- 
nistrazione ; ma almeno avrebbe dovuto ser- 
bare un prudente silenzio ed astenersi da 
censure, da biasimi e da recriminazioni che 
non lanno ombra di fondamento. 


Dal suo resocòùto però si ritràe una sa- 


lutare lezione, ed è che una guerra nazio- 
nale è un sogno, se non è iniziata e soste- 


nuta: dal-governo. Quando pure ‘le obbla- 


zioni de" municipi è de” privati fossero stàtà 
dieci volte tanto, èd invece. di, 850 mila 
lire .la cassa centrale avesse ricevuti 5, 10, 


15. milioni, ‘essa non' era in grado di ‘sop< 


perire alle spese della spedizione è molto 


meno,,avrebbe potuto far. più numerosi ar- 


ruolamenti. 

V'ha*un' limite agli sforzi individuali che 
non è dato ad alcuno di oltrepassare. Ado- 
peratevi pure con; attività, con zelo; con 
intelligenza, ‘non ‘raggiungerete mai una 
meta, a cui non può arrivare altro che in 
governo regolare, ordinato, rispettato, e che 
abbia una potenza morale estesa. 

Non è ancor facile il’ valutare lé spese 
sopportate dagli erari dî Sicilia e di Napoli 
eda. molti, comuni. par Je. schière de’ volon- 
tari; ma è certo che esse ascendono ad 
una somma elevata, clie lè finanze delle 
due provincie né furono dissestale ed este- 
nuate e. che non potevano più provvedere 
alle: spese ordinarie; 

E poi sì sostiene che a liberare 9 mi- 
lioni d'italiani bastarono al signor. dottor 
Bertani 6 milioni di lire! 

Ma a chi si vuol dar a credere che allorchè 
fu impresa. la, spedizione di Sicilia si ere- 
desse di poter atterrare la signoria borbo- 
nica con mezzi sì tenui ? Chiedetene agli 
uomini più capaci ed intelligenti, a’ gene- 
rali, Nino Bixio, Medici, Sirtori, Cosenz e 
Malenchini, chiedetelo allo stesso Garibaldi, 
e siamo persuasi che eglino, esperti ‘come 
sono, e buoni militari, non :si .sono. mai lu- 
singati di liberar Sicilia e. Napoli colle 
forze che avevano; 

La spedizione non poteva propor-i altro 
scopo che di aprir il fuoco, d’iniziar l'im- 
presa, confidando che il governo non li ab- 
bandonerebbe, ma accorrerebbe “a cavarli 
d'impiccio e compiere l'opera. 

Le schiere di volontari, che si batterono 
al Volturno con valore, furono fermate a 
Capua. Suppongasi pure che fossero  riu- 
scile a spingersi. sino a Gaeta, che cosa ‘a- 
vrebbero fatto? Dacchè Francesco Il aveva 
raccolte e riordinate in Gaeta forze  consi- 
derevoli, le prove più mirabili di bravura 
e lo slancio più. irrefrenabile dei giovani 
patrioti non avrebbero potuto superare gli 
ostacoli che opponeva la fortezza, e proba - 
bilmente non sarebbero nemmanico riuscite 
ad impedire un deplorabile rovescio; Le fa- 
tiche, i travagli, i patimenti dell'esercito 
regolare sotto Gaeta dimostrano abbastanza 
come certe operazioni militari non si pos- 
sano pretendere da’ volontari e che. se que- 
sti sono un elemento assai. utile in. una 
guerra nazionale, non debbono mai costi- 


. 


lune 


pata «principale. forza armata della. na- 
‘zione. 


‘"lDée quindi destar  non' poca meraviglia 
chè ‘il signor Bertani, mentre presenta ‘in 
resocdnto nel ‘quale le obblazioni private e 
comunali non... -80.-mila - lire, 
faccia nel suo discorso tanto assegnamento 


| sull'opera dei comitati.di provvedimento per 


armare un milione ‘di combattenti. 

Se per la. spedizione di Sicilia ‘sì bene 
preparata, che*non è stata ‘contrastata dal 
Governo, che ha ‘avuti sussidi, di cui îl 
signor, Bertani tace,,.ma che nonsi possono 
niegare, i mezzi raccolti «sono ‘stati così ‘ri- 
stretti, come mai potrebbe ‘egli ‘sperarè di 
radunare, non diciamo un milione di volon- 
tari, neppure. cinquecento o ‘dugento èin- 
quanta mila, ma solo centomila combattenti? 

Il governo potrebbe ‘bene in ‘caso di bi- 
sogno , accelerare qualche leva e chiamar 
sotto le armi cento battaglioni di guardia 
nazionale: sarebbe un grande. sforzo, al 
quale non deve ricusarsi la' nazione: se in- 
dispensabile; ma cento “mila volontati non 
si.avrebbero in niun modo, e. molto. meno 
li. radunerebbero i ‘comitati di provvedi- 
mento. Ji 

I quali non potrebbero d'altronde racco. 
gliere il danaro. richiesto ad:armarli e vet- 
tovagliarli , fosse pure soltanto per alcuni 
giorni. 

Il signor Bertani ed i comitati di prov 
vedimento, con lui che promuovono l’arruo- 
lamento del milione di volontari, non pos- 
sono adunque proporsi. altro intento, fuor- 
chè di raccogliere un piccolo nucleo, col 
quale tentare qualche * arrischiata impresa 
per trascinare il governo alla’ guérrà. Ri- 
sognerebbe crederli del tutto inesperti,. per 
supporre che abbiano fiducia di far: da sò. 
E siccome hanno mostrato di non esser 
punto inesperti, conviene ammettere la pri- 
ma ipotesi, giustificata dalla spedizione di 
Sicilia. Ma.se le condizioni sono diverse , 
il governo ha l'obbligo di comportarsi an- 


«che in altra guisa ed impedire gli sia faîta 


violenza. 

L'Italia è parata a ‘tutti vi “sacrifici ri- 
chiesti pel trionfo della causa nazionale; ‘Essa 
non li ha mai ricusati; ma non li accorda 
che al governo. Persuadiamoci che il ri- 
Spetto dell’autorità è assai radicato ne' po- 
poli e la fiducia nel governo è salda mal- 
grado le ciance de’tribuni di piazza. Che 
cosa non si. è fatto per travolgere e. cor- 
rompere la coscienza del popolo? Quali arti 
non furono adoperate? Quali calunnie sparse, 
quali, ingiurie versate a piene mani. sugli 
uomini più. benemeriti:della nazione? E la 
nazione ha lasciatò dire; ma ‘vuole ché la 
causa sua sia diretta e guidata dal governo. 

La spedizione della Sicilia ha porta la 
misura degli sforzi che si possono atten- 
dere dalla nazione per rina magnanima im- 
presa iniziata da priyati: quando il governo 
dele abbisogni che la: nazione tutta’ si 
levi si vedrà come l’Italia-sia desta ed una- 
nime nel rispondere alla sua chiamata. 


— ri 
RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Non v'ha dubbio che la Prussia fu quella 
che negli. ultimi: giorni propagò maggiormente 
l’allarme in Europa; mentre. forse è la sola 
potenza che meno dellè altre sia minacciata. 
Direbbesi quasi ‘ch’essa obbedisca ‘ad una fa- 
talità che la spinga a rompere con una situa- 
zione, in cui pure si trova comodamente a- 
dagiata, per correre incontro ad. avventure, 
delle quali ‘nemmeno essa può. misurare tutte 
le conseguenze. Mentre accenna-da una parte 
a volersi far. sostegno della nazionalità tedesca 
nella, quistione. dei ducati. dello Schleswig» 
Holstein, essa si oppone allo. stesso principio 
quando si mostra nel granducato di Posen, vi 
si oppone colla poca simpatia che in cone 


plesso ha Mostrato ‘ per il risorgimento ita- 
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liano. Che ne: avverrà dunque ? Su quali forze 
potrà ‘calcolare ilvgiorno  in°Ucni fosse vera: 
mente trastinata. in una: lotta? Combatterà in 


favore del principio della nazionalità, 0 contro 


d’esso? " 

Pare, del resto, che : questa contraddizione 
Sia quasi ‘an | portato! del carattere tedesco , 
perchè.ilo troviamo uguale anche ‘in ‘Austria. 
Le popolazioni germanichè dell’ impeto au- 
Striaco | si mostrarono sempre: malcontente' del- 
l'oppressione burocratica ‘a ‘èui erano soggette, 
e quando nel 11848 il principiò “liberale ‘è0- 
minciò ad agitarsi ‘fa. certamente :a Vienna 
dove si mosse con: maggior impeto ; ma non 
Si tosto la scintilla passò da un paese all’altro, 
e tutti gli altrì popoli si, posero ..a, seguire 


l'esempio. dell’arciducato  d’ Austria, eda re-, 


clamare, libertà ed esistenza autonoma, «i buoni 
Viennesi cambiarono tosto. di parere e si ar 
ruolarono volontari nei battàglioni che dove- 
vano ricondurre sotto .il giogo gli altri popoli 
ribelli,,; } ‘ 

Il: tedesco, a quanto. pare, credesi d'una 
razza privilegiata per, dominare altrui. Libertà 
adunque domanda per: sè j non per tutti ; ed 
in questa matura del, popolo.tedesco il governo 
austriaco attinge immancabilmente la forza di 
risorgere; dalle, ricorrenti ; sue | prostrazioni,;]1 
governo sa. che, accanto. ad alcune nazionalità 
vigorose vi sono nella monarchia delle famiglie è 
delle, tribù, quasì,.zingaresche, che non potreb- 
bero, sussistere, senza il :nesso comune dell’im- 
pero, ed ogniqualvolta le prime .si agitano, 
6ss0 per conto,,,suo, agita,,le.'seconde : il. go- 
verno sa che, quando, i Tedeschi ‘chiedono Ji- 
bertà,, gli altri popoli. scuotono ‘il giogo della 
tirannia burocratica viennese, e trova ‘in que- 
sto un argomento sicuro per ricondurre ì Te- 
deschi. all’ ubbidienza, .e. coll’ ubbidienza di 
questi, gli. altri popoli in soggezione... 

L'applicazione di questo sistema pare che 
voglia rinnovarsi adesso principiando: dall’Un- 
gheria, ln questo, paese Je, concessioni, accor- 
clute col diploma del 20 ottobre non si accet- 
tarono; ;il compromesso; che, alcuni’ illustri 
magnati: avevano.creduto di stringere colla mo- 
narchia absburghese, fu, disdetto edi comitati 
dei vagii distretti, in luogo di riconoscere in 
questo diploma la, loro esistenza legale, vollero 
ripeterla dalla prammatica sanzione ‘e. dalle 
leggi emanate dalla Dieta del 1848. Si volle 
in sostanza annullare. tutto quanto venne fatto 
dopo la sconfitta dell’ armata nazionale, Atti 
amministrativi e decisioni giudiziarie, si riten- 
nero come non avvenuti, si abolirono i tri- 
bunali austriaci senza poter sostituirvi i giu» 
dici delle curie, ungheresi, si mandarono via 
dall’ Ungheria. circa quattordici mila funzio- 
narii pubblici senza avere da sostituirvi altri 
individui ugualmente idonei; si pubblitò final- 
mente la legge elettorale del 1848 la quale 
allontana dall’urna tutti gli israeliti. Furono 
errori, 

- Non mancarono voci autorevoli in Ungheria 
che avyertirono del pendio pericoloso su cui 


mettevasi il partito nazionale e come fosse im- - 


possibile cancellare dalla storia un’epoca irre- 
vocabilmente trascorsa. Ora che tanti interessi 
furono Jesi o sono minacciati, il governo au- 
striaco spera di essersi accaparrati in essi 
bastevoli soccorsi per dominare un altra volta 
il movimento rivoluzionario e dichiarò di vo- 
lergli contendere il passo. Un manifesto del- 
l'imperatore enuinera. con molta arte queste 
impazienze degli ungheresi, mentre nasconde i 
torti del governo a cui in gran parte si de- 
vono imputare; e le. parole dell’ imperatore 
potrebbero essere il foriero. della lotta; Gli 
ungheresi saranno essi in grado di accettarla, 
di sostenerla, di vincerla? Ecco il dubbio che 
già altra volta abbiamo esternato, e che rende 
ai nostri occhi assai controversa la sapienza 
di quelli.che, senzà prepararvisi conveniente- 
mente, l’avessero provocata, 

Il goyerno austriaco dichiarò di voler man- 
tenere intatte le concessioni da esso fatte, che 
a dir vero non sono. molte, col diploma de} 
20 di ottobre; ma sappiamo che valgano que. 
ste promesse. Il generale Ilainay combatteva 
in nome della costituzione 4 marzo 1849. Chi 
sa dirci dove questa se ne andò dopo la ca- 
pitolazione di Villagos? 


Fortunatamente perl’Ungheria, cui auguriamo . 


prospere Te sorti, l’Austria che ha di rincon- 
tro è una barca che fa acqua da tutte le parti 
e non a torto sipuò paragonarela posizione at- 
tuale degli Absburgo a quella dei Borboni in 
Francia nel 1789. Le finanze traggono per forza 


f 


era la 
‘carotta ed 
onsiglio rinforzato - del 


stata inventata per dar «credito, a..queste ; ma 
l’esito non corrispose all’ aspettazione. Il go- 
verno avea promesso di ricorrere all’avviso di 


questo Consiglio prima di accrescere sotto qual- | cassero argomen 


siasi forma il debito. pubblico, ma i bisogni 
dell’erario furono stringenti e l'avviso preven-" 
livo del Consiglio si tramutò in un’ approva- 
zione successiva, 

Il corso della. carta austriaca è discesa ad 
un livello, che non è temerità il presagire una 
bancasotta al primo scoppiar d’una guerra in 
cui quel. governo . fosse ‘impeguato. : Basterà 


politica è questa mena alla ban- Napeli, fosse pét ci 
alla rivoluzione. La istituzione del ‘ 
l’impero a cui sivera è quantunque” 
data una speciale. ingerenza nelle. finanze era Î 
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collà testara ‘della ‘fiostra' amminist 
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valore dei nostri soldati, siamo pur 


+. vinti che la bisogni sarà ancor lunga, (4 ®PUS  — da PI SR pt Pi 
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dd DI Pi CI Sa 
d enti, fno cene porgono i nostri | miraglio Persano, entrò in linea di battaglia, come | 
avversari, Abbiamo esaminato la lista dei loro | annunzia il tel , il giorno 22 corrente alle 12‘ 
| candidati e contandoli tutti, una volta sola si ' pomeridiane. Cominciato il fuoco contro ile batterie 
i intende e non trenta come-taluni sono propo- î di mare, si continuò vivamente e con somma giu- | 


+ individui non possono costituire-la maggioranza } MaMina, dopo aver fatto tacere - parecchie 
' in un parlamento di 400 deputàti. 4 
| Attefidiamio’ fra‘ pochi giorni il principe Na- | 


. iorno.! 
© poleone coll’augusta sua sj s la ‘aziosa no- 
p te) 


I danni da essa patiti sono in genere poco gravi, 


| sti, superano di poco la sessantina. E sessanta | stezza durante tutto il 22 e Ja notte del 28. Di Î 
batterie. 
Risto rc A dI | dei municipi, poichè gli archivi, municipali , 


forse a determinarla quella lotta cheora mo- | stra principessa Clotilde; Si attribuiscono! alti 


strasi di. voler intraprendere contro una partè 
dei proprii sudditi? Un prossimo avvenire lo 
dirà; basti per ora. di notare che il’ conte- | 
gno. dell’Austria. verso l'Ungheria dinota l’es- 
sersi rinunciato, per ora almeno, a più gravi 
conflitti con estere potenze: | 
Per riguardo alla quistione della Danimarca, | 
l’attitudine assunta dalla. Ruesia, dall’ Inghil- | 
terra ‘è dalla Francia: lascia intravvedere che | 
non.sî andrà troppo oltre cogli umori belli: 
così della Prussia. La maggior parte della | 
stampa liberale tedesca sconsiglia dai più ‘ar- | 
diti disegni e se, come'assicurasi, la Russia | 
ottenne di piegare il gabinetto di Copenhaguen | 
ad accettare la, mediazione delle grandi po- } 
tenze, si vede già la'valvola ‘per® cui si sto | 
gherà tutto quell’eccesso di orgasmo che per | 
questo affare si è accumulato. i 
Come risultato della guerra colla China ‘so- | 
stenuta dagli ‘anglo-francesi;la Russia ottenne | 
di poter stringere in'vantaggioso trattato com- i 
merciale politico ‘col Celeste Impero. È questo | 
un lato abbastanza piacevole di quell’ affare , | 
ma messuno deve dolèrsi di questa conquista 
sulla ‘barbarie di quel vasto impero. La civiltà 
universale 'non può cheavvantaggiarne. Si dice | 
che l'imperatore della Cina voglia mandare in 
Europa il suo fratello principe Kiong per a- 
vere forse una spiegazione dél perchè sia stato 
battuto ignomimiosamente da ui pugno di cani. 
Se questo principe avrà abbastanza intelligenza 
per comprendere al giusto Je ‘cose, potrà ‘ac- 
corgersi che l'impero del sole ha' ‘bisogno di 
molti altri lumi per potersi ' dire ben riscliia- | 
rato. 
In America mentre i partiti sono già venuti | 
alle mani, gli uomini politici studiano la so- | 
luzione d'un arduo problema : tenere, cioè , 
nell’unione americana una mezza dozzina di 
stati che voglionsene dipartire e tenerli senza 
fare concessioni e senza usar violenza — È | 
assai dubbio: ehe, si riesca. Si trattò di richia- 
mare in vigore il compromesso del Missouri 
che sarebbe una ricognizione dell'istituzione 
della schiavitù; ma gli abolizionisti si rifiu- | 
tano ‘ed intanto «il governo centrale che a- | 
vrebbe bisogno di una gran forza per domi- 
mare una situazione così difficile, nen oppone | 
all’urto dei partiti che il debole schermo di 
un autorità che fra un mese e mezzo non 
deve avere più esistenza. Esempio pratico de- 
gli inconvenienti che si hanno negli stati la | 
cui podestà suprema è soggetta all’elezione. 
In Francia il fatto più saliente della gior- 
nata fu la solenne seduta dell’ Accademia | 
in cui si trattava d’accogliere il padre Lacor- | 
daire domenicano ed' al discorso d’ inaugura- 
zione del quale dovea rispondere il signor 
Guizot. L’imperatrice assisteva è questa seduta. 
Nei due discorsi pronunciati e specialmente in 
quello del signor Guizot non mancarono le al- 
lusioni fine, le reticenze eloquenti contro la 
politiea imperiale ‘in Italia. Il ‘signor Guizot 
voleva fare ‘ùn bel periodo contro il movi- | 
metifo italiano e vi è riuscito colla sola’ pre- 
cauzione di snaturarlo. Noi tutti erediamo che 
la rivoluzione italiana sia fatta sottol’invoca- 
zione) del principio nazionale, il signor (uizot 
invece osa sostenere non essere altro che ec- | 
cesso di democrazia. Il eonte Cavour demo- 
cratico esagerato! Ma se fosse democratico per- 
chè l’altro compare signor Proudhon ne dice 
tanto male? Fortunatamente l'Italia non ebbe 
d’uopo del suffragio né dei quaranta immor- 4 
tali, nè dei filosofi Sècialisti di Francia. Guai 
per Tei se da questi avesse dovuto attendere | 
il soccorso! : 
Nell’interno siamo colla.reazione negli Ab- | 
bruzzi che ripullula pi soccorsi che da Roma 
le si maniano; col bombardamento di. Gaeta | 
che vorrà £ durare un'po’ a ‘lungo dopo chesi 
lasciarono ‘ modì e tempo per aceumulare le 
difese; finalmente colle elezioni politiche che |} 
dimani devono tompiersi e dalle quali dipen- 
«terà ‘sì grandemente la sorte della nazione. 
Su questi fatti interni nulla la Nivista po- | 
trebbe aggiungere a. quei commenti che cor- , 


rono di bocca in bocca, e che di continuo si | 
cambiano a seconda che il telegrafo 0 la de- 
cisione d’unicomitato viene a cambiare i dati 
da cuî partono i ragionamenti. siga 
Non abbiamo mai avuto fede che la reazione, 
e può dirsi che sia tutta la reazione europea 
quella che combatte contro noi nel reame di 


i Franci era stato 


{ decidere per decreto ministeriale. gli 


fini politici a questo viaggio; ma gli affetti di 
famiglia non bastano forse a spiegarlo? 
: _———————__—_— 
NOTIZIE DÌ NAPOLI E DI SICILIA 

Leggiamo nel. Nomade del 22 : 

Ieri alle dieci S. ‘A. R.vil'prineipe Eugenio di 
Savoia, Inogotenente di S. M,,. accompagnato . dal 
ministro segretario generale di stato commendator 
Costantino Nigra, dal signor ‘consigliere Romano, 
dal governatore ‘e dal sindaco di Napoli, ha voluto 
visitare i lavori né corso Vittorio Emanuele, quelli 
in questo giorno intrapresi alle Fosse del Grano e 
gli altri ne' Grapili. o 

Leggiamo nel Nazionale del;34:: 


Il consigliere per‘ 1° interno ha pubblicato sul 
giornale officiale una circolate per accelerare l’or- 
dinamento della guardia. nazionale nelle provincie. 
E behe che il pubblicò conosca i precedenti di que- 
sta organizzazione, e' gli sforzi già fatti per questo 
fine dal consigliére che ha preceduto nell'ufficio. 

Sin dal 22 novembre, ciè dite due giorni dopo 
l'entrata sua, in ufficio , il consigliere .D'Afllitto 
chiese a ciascnn sindaco la situazione della guar- 


! dia nazionale nei comuni, e/còme fosse provvista 


d'armi e. .di munizioni: il qual lavoro fu poi di 
continuo affrettato con telegrammi innumerevoli. 
Poi il 14 dicembre fu pubblicata quella, parte di 


v legge della guardia nazionale concernente la for- 


mazione delle matricole ; e con circolare del 20 di- 
cemîbre si dettero apposite istruzioni e si spedirono 


‘i modelli per cotale formazione. Un' altra circolare 


del 5 gennaio insisteva sul compimento del lavoro; 
un'altra dell' 8, affine di rimuovere ogni ostacolo, 


| poneva a carico del dicastero le spese di stampa, 


che i comuni non potevano tollerare. 

Quanto alla guardia nazionale mobilizzata, ne fu 
pubblicata la legge il 25 dieembre + il 31 fu ordi- 
nata la mobilizzazione di due battaglioni mobili per 
Napoli, e 1'8 gennaio, quella d' un battaglione per 


| ciascuna provincia. 


Quanto alle armi, il ministero di guerrà, a cui 


' n° era stata fatta continua richiesta, aveva fatta da 


ultimo. promessa di: consegnare quanto prima 12 
mila fucili che 8’ eran finiti di riparare. E si trat- 
tava per la compra di altri 50 mila fucili, sul cui 
valore e prezzo non s'era allatto d' accordo tra il 
consigliere dell'interno e il direttore della guerra. 

A fine di accelerare l'armamento | della guardia 
nazionale mobile iu Chieti il consigliere dell'interno 
le aveva provvisto sui fondi del dicastero. 500 for- 
niture (pantalone, cappotto, kepì e uosa) che si e- 
rano potute ottenere a soli ducati sei ciascheduna. 
(Queste forniture erano state consegnate al signor 
Florindo Virgilii, destinato maggiore , e.il Delli 
pregato a voler andare in Chieti 
in qualità di organizzatore. 

Infine, era stata già passata alla-consulta, ‘alcuni 
giorni prima delle crisi attuale, la seconda parte 
della legge sulla guardia nazionale. 

— Un ragolamento del 10. maggio 1826 deter- 


l' mina e distingue quattro classi di ‘affari: 1° quelli 


da doyersi trattare in consiglio di ministri e poi in 
consiglio di stato; 2° quelli. che vanno trattati so- 
lamente in consiglio di stato; 3° quelli che si pro- 


| pongono direttamente dal ministro al sovrano o chi 


fa le sue veci; £* e da ultimo quella che îl mini- 
stro risolve da'sè in'nome del:sovrano. 

Un, decreto, del sei ottobre 1860 confuse ‘in una 
sola classe glicaffdri diseconda, di terza e di quarta, 
lasciandogli tutti a risolvere all’arbitrio, del mini- 


| stro, a nome ‘e per delegazione dell’ antorità so- 


vrana. 

Secondo il, decreto che crea segretario generale 
di stato il commendatore Nigra, e gli dà facoltà di 
affari a cui 
un decreto basti, è evidente, che stando alle nostré 
leggi il Nigra può definire di per sè a questo modo 
soli gli affari di quarta classe. 

Potrebbero i consi glierì di luogotenenza definirlì 
essi, quasi fossero investiti dell'autorità di- ministri? 


No, davvero; perehè di questa autorità sono preci- 


samente ed esplicitamente spogliati dal decreto del 
3 gennaio 1861, che costituisce la luogotenenza 
del Principe di Carighano. 

Potrebbe {il ministro Nigra delegare ai consi- 
glieri eotesta facoltà? No, davvero : e per die ra- 
gioni. 

Prima, perchè il Nigra non può delegare altrui 


| i poteri che havegli stesso per delegazione; e poi, 
perchè questa facoltà implica necessariamente una 


risponsabilità, e d'ogni risponsabilità i consiglieri 
sono privati dal decreto stesso che autorizza .il 


| Principe di Carignano a nominarli. 


I consiglieri attuali , adunque, non che. potersi 
servire della facoltà nec lasciata a' ministri 
dal decreto del 6-ottobre 1860, non possono nean- 
che adoperare quella che è lasciata a'ministri dal 


' regolamento del 10 maggio 1826. 


Questa materia è più importante .di quello che 


pare, stante la. connessione. di. quel regolamento | 


se si eccettui la cannoniera Confienza , che , oltre 
a’ proiettili nemici, ebbe a soffrite lo Scoppio ‘d’ un 
suo cannone rigato. Le perdite sono:în totalità di 
4 0.5 morti, edi una;ventina di ‘feriti; e perciò 
non considerevoli per così audace sperimento di 
attacco, 0'diversione, d'una flotta sotto così formi- 
dabili batterie, Si osservò_shé il cannoneggiamento 


nemico dalla banda di mare non era mè tanto vi-' 


goroso, nè tanto preciso quanto dalla banda di 
terra; e ciò sia che non si abbia nella piazza suf- 
ficiente numero di atliglieri” per servire ad un 
tempo tutte le batterie; sia che ‘gli assediati ‘ab- 
biano concentrato le fotze e risposto! più! energica- 
mente dal lato del maggiore pericolo. 

È inesattissima la notizia, che qualche foglio 
fece correre, di breccia ‘aperta. I dispacci non ne 
parlano: (ar 

Le perdite nostre in terra passano di poco i 20 
morti, ed un numero all'incirca doppio dì feriti. 

| Fra i morti si deplora il capitano Savio, d' arti- 
i glieria, ‘fratello delt'uffiziale morto davanti Ancona. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Palermo, 413 gennaio. 

Guardando alle agitazioni de’ passati giorni ,.il 
paese può dirsi tranquillo. «Il 'hnovo consiglio di 
luogotenenza; persuaso che le sorti della’ Sicilia’ è 
di tutta quanta l'Italia vanno a dipendere dalle de- 
terminazioni che sarà per adottare ‘il prossimo Par- 
lamento Italiano, sembra essersi prefisso per isco, 
mantenere ad ogni costo. l' ordine materiale finchè 
si giunga all'apertura delle Camere : petò si è ap- 
pigliato ad un sistema di. temperamento; di conci- 
liazione, che possa sospendere e mitigare l'urto di 
tanti opposti interessi e di tante concitate passioni. 
Nelle circostanze attuali della Sicilia era questo forse 
il più savio partito che offerivasi al senno del Iuò- 
gotenente generale e del marchese. di. Torrearsa, 
capo del nuovo gabinetto : avremo il danno di ve- 
der prolungati molti abusi a correggere, molte int- 
tili spese che aggravano la nostra povera finanza, 
di veder ritardati molti, salutari, esvedienti che. re- 
clamano i bisogni del paese; avremo, per dir tutto 
in una parola, conservata per' qualche mese ancora 
la trista eredità della prodittatura mordiniana * ma 
in contrapposto avremo risparmiate in questi gravi 
e solenni momenti le vertigini e le molestie che ad 
ogni ardito e risoluto passo del nuovo potere non 
mancherebbero di eccitare coloro che si credereb- 
bero minacciati più o meno, o ché ‘amano di pescare 
nel torbido. ; 

Durante l' ultima crisi che portò la caduta del 
passato consiglio di luogotenenza e la formazione 
del nuovo, parecchi fra i cagnotti del governo bor- 
bonito ebbero a lasciarsi ‘cadere la maschera, sbf= 
fiando nell'incendio e rinastendo palesemente: a si- 
nistre speranze : spinsero financo l’ ardire ad aflis- 
sare in piarza Vigliena il famoso proclama del bom- 
bino di Gaeta : ciò produsse la' recrudescenza del- 
l'odio popolare contro que' tristi, di cui due 0 tre 
pagarono la pena. Sono fatti deplorabili senza dub- 
bio. Ma non dovete credere alle esagerazioni di chi 
vi dipingesse le nostre strade imbrattate di sangue 
e funestate da.giornalieri omicidii. «L'autorità ha 
rilasciato de' passaporti a taluni de’ più, noti e più 
invisi borboniani ; ne prepara degli altri, ed in ciò 
fa ottimamente. 

E intanto un gran moto per ‘le ‘vicine elezioni. 
A rompere la brutta lega de' mazziniani e dei più 
arrabbiati municipalisti un' associazione di persone 
probe, intelligenti e reputate nel paese ha nensato 
lavorare nel senso di' stringere in un fascio tatta 
la maggioranza sinceramente costituzionale e ‘mita: 
ria, malgrado le piccole nuances che, potessero esi- 
stere circa al: differente modo di guardare Ja qui- 
stione dell’ autonomia amministrativa e nazionale, 
Questo partito sembra avere le ‘migliori probabilità 
di riuscita nella scelta de' suoi candidati : tanto più 
| che Je. ultime elezioni de’ consiglieri. provinciali 
| hanno dato, nella maggior parte, nomi tali da. de- 
l-stàre la simpatia e la fiducia di tutti. Organo del 
parkito, di cui.vi parlo, è il giornale # Sud recen- 
temente istituito, a cui consuonano, più 0, meno / la 
Î Monarchia Italiana e il Rinnovamento : dal lato op- 

postò ‘il Precursore del signor Crispi e la Libertà 
del signor Ferrara! si stendono la mano fra loro. 


rr 
GLI ARCHIVI DEL REGNO 


La Monarchia Nazionale pubblica un articolo 
intorno all'ordinamento’ degli archivi dello 
stato; il quale farebbe credere che ‘i decreti 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del 24 ‘ne 
mutino da capo a. fondo |’ amministrazione! 
Due sono le accuse che la benevola Monarchia 
muove al ministro. dell'interno, una di aver 
accentrato gli archivi, l’altra di aver aumen 
tato gli impiegati, anzi fatto sorgere. per in- 
canto un nuovo battaglione burocratico. 

Se questi fatti fossero veri andrebbero 'con- 
tro i-propositi di discentramento' e ‘di econo” 
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razione, e colla mia già manifestati dal'ministto; ma si ac- 


queti la Monarchia, le sue apprensioni posano 
Sopra la imaginazione, e sè i suoi rimproveri 


| e le sue cerisure sono sempre fondate come 


questa volta,. convien credere. che abbia ivò- 
glia di sprecare il suo tempo. x 
Innanzi tutto premettiamo che;i menzionati 
decreti riguardano esclusivamente gli archivi 
dello stato, compresi nel bilancio sì delle anti- 
che provincie che della Lombardia e dell’Emi: 
lia e posti va carico del bilancio stesso. Non ha 
quindi alcuna opportunità la considerazione 
che convenga lasciare gli alfthivi’ alla tutela 


anche quelli che hannò un vero interesse sto- 
rico; erano e-rimangono affidati interamente 
ai comuni. 

Ma neppurè per gli archivi‘govemativi si è 
fatta alcuna innovazione. E valga il vero: gli 
archivi della Lombardia, che prima del 59 
facevano capo a Vienna; furono, dopo la libe- 
razione di quellà provincia, posti sotto la di- 
pendenza, parte del ministro dell'interno, parte 
della {direzione» generale degli ‘archivi’ che 
pure appartiene al ministero dell'interno. Fa- 
cendoli oradipendere in tutto «dalla «direzione 
generale, non si accentra nulla, anzi »sitsem- 
plifica questo ramo. d’amministrazione, 

Quanto agli archivi dell'Emilia, si. sa. che 
anch'essi erano governativi, ma dipendevano 
per molte parti d'affari dal ministero dell’i- 
struzione pubblica: ord spetteranno al mini- 
stero dell’interno e quindi alla. direzione. ge- 
nerale, con che si è recata all’ amministra 
zione maggiore: semplicità ‘ed uniformità. 

Come si potrebbero accusare di accentra- 
mento queste disposizioni, mentre ‘ad ogni 
îmodo ‘quegli archivi dipendevano‘ già dal go- 
verno centrale? 

Finalmente, rispetto agli archivi di Toscana, 
che. hanno, come è nolo, una, amministrazione 
locale, non venne fatta alcuna; «innovazione. 
cla pianta del personale. nell'uno e nell’al- 
tro decreto non ha altro scopo fuorchè di to- 
gliere di mezzo l'assurdità di differenti retri- 
buzioni negli stessi impieghi' è gradi: “il nu 
mero degli impiegati! rimatié: qual erà , pro: 
porzionato: cioè ai bisogni e, salvi alcuni titoli; 
nulla è cambiato. La. Monarchia  meraviglierà 
probabilmente all’udire che ,non si aggiunge 
neppur.un impiegato, nè alcun nuovo. ufficio 
è slato istituito. | 

Potremmo ora mostrare quali sono i van- 
taggi che deriveranno dil nuovo ordinamento, 
sia pel «più facile adito degli studiosi ‘agli 
archivi, sia per la illustrazione è pubblica: 


zione dei più importanti documenti che con- © 


tengono; ma di questo argomento si potrà di- 
scorrere altra volta. A. noi basta solo: 1’ aver 
provato che come i sarcasmi «della Monarchia 
mancano di buon gusto, così le sue accuse 
sono destituite di fondamento, 


— NOTIZIE VARIE 


R. corpo del Gonio. — S. M. con de- 
creti in data 16 corrente mese si è degnata di fare 
nel corpo R..del Genio le seguenti nomine a luo- 
gotenenti dei signori : 

Tsè Muzio, Bellucci Vincenzo, Sapio. Gennaro, 
Bastia Giulio, Pugliese Enrico, già guardie di pri- 
ma classe nell’arma ‘del Genio del cessato governo 
di .Napoli,; 

Ed a sottotenenti nell' istessa arma degli allievi 
della scuola d'applicazione dei ponti e strade di 
Napoli : 

accario Ciro, Falangola Federico, Gambardella 
Filippo, Somma Luigi, D'Amore Aniello, Pinto Al- 
fonso, Tenore Raffaele, Giordano Angelo Filippo , 
Pagano Giambattista, Francesconi Gennaro, Smira- 
glia Raffaele, Mariani Gaetano , Cocchia ‘ Eùgénio 
Degiorgio Edoardo, Massa Giuseppe, Ferrari Mat- 
teo, Adinolfi Raffaele, Sirignani Tommaso, De Mar- 
lino Oreste, Vitagliano-Moccia Ferdinando , De-Te- 
ran Leopoldo. Pai 

Militari delle Marche © dell'Uni- 
brian. Con, R. decreto 10 corrente è ordinato 
quanto segue: 

Il decreto delli 29 marzo 1860 (che, ammette al 
conseguimento dina pensione ‘individui decaduti 
per motivi politici) è reso estensivo a'far'' tempo 
clal primo, del volgente mese agli individui delle 
provincie delle Marche .e dell’ Umbria, i quali 
militando al servizio del governo pontificio incor- 
corsero, per titolo merametite politico, ‘nella  per- 
dita del loro. impiego, non meno che? alle vedove 
ed agli orfani loro. : 

Militari di Napoli e Sicilia; Con R. 
decreti 10 corrente sono adottate le seguenti dispo- 
sizioni: 

1. Le vedove dei militari d'origine. Napoletani , 
Siciliani, 0 delle altre provincie ; che fanno; parle 
del nostro regno, i quali essendo provvisti di pen- 
sione per servizi prestati al cessato governo delle 
Due Sicitie ‘ine’ fàrono poscia privati per titolo me- 
ramente politico, avranno, ragione al quarto della 
pensione stessa. 

2. I militari di qualunque grado d'origine. Na- 
politani, ‘Siciliani o delle altre provincie che fanno 
parte dei-nostri dominii, i quali trovandosi al ser- 
vizio del cessato governo delle Dne Sicilie provino 
con documenti autentici che furono privati del loro 
impiego per motivi. meramente politici, sono rista- 


cune» 


eggi 


LETI 


ità delle 1 


sumentovate. 
Coloro di essi che proseguissero tultavia asrima- | 


NC) © riforma futura. invocare Î' applicazione 
pe leggi dell’ ora detto fegno , ovvero di quelle 
vigenti. nelle antiche. provincie dei nostri stati; ma 
nel primo'caso la pensione Toro sarà ragguagliata 
al grado e stipendio soltanto ond' erano provveduti 
all’epoca dei precitati’ decteti 17 dicembre p.'p., èd 
al tempo di servizid che avranno prestato all’epoca 
della giubilazione' o riforma. #0‘ 

Per l'applicazione ai. militari suddeiti delle, Teggi 
sumentovate. il servizio prestato nell’ esercito delle 
Due Sicilie fino al 17 dicembre p.,,p. sirà pareg= 
giato a quello, prestato. nell'esercito nazionale. 

Si osserveranno. rispetto agli stessi militari le for - 
me vigenti nel nostro esercito per ciò che concerne 
l'accertamerifo dei titoli"e la liquidazione della loro 


pensione. at 
in Napoli. 


in servizio; potranno pra della loro gia- 


Ministero della Marina ; 
Con R, deereto 10 corrente viene ordinato quanto 
ségue : — (sos plebei 

Ark 1. 1 minjsteri dî mariria ‘appo i cessati. go- 
verni di Napoli e lella. Sicilia ‘sono soppressi a 
partire dal primo del volgefte mese. 

Art.'8. Gl'impiegati costituenti il primo di detti 
dicasteri che si trovarorio în carica al primo otto- 
bre p. p' sarantio attimesti w far parte del mini= 
stero marina delle antiche provincie del regno, coi 
gradi che potranno loro com 

Art. 3: Quelli def ministero marina della Sicilia, 
non provenienti dalle'amministraziani delle antiche 
provincie, o da quelle del cessato regno di. Napoli, 
potranno essere ammessi a far parte del minîstero 
marina dello stato, séntito il-parere di tima Com- 
missione, la quale, oltre’ alt” Coi della’ loro 
idoneità, esaminerà i titoli, la' coridottà È le azioni 
di merifo che potrebbero consigliare 1" accettazione 
dei loro servizi. © V ; E 

A quelli fra gl'impiegati suddetti clie avessero 
già appartenuto alle fmmaipintraziohi (8% stato , 0 
a quelle del cessato governo! di Napoli, sarà appli- 
cato l'art. 2 del decreto 17. novembre p' p. rela= 
tivo all' ammissioue al regio servizio di uffiziali 
nella già marina siciliana. 

Art. 4. Gl'impiegati che non potessero per ecce 
denza di numero entrare nei quadri del' ministero 
della marina dello stato od ‘in allre* amministra- 
zioni, saranno posti in aspettativa; conservando la 
loro paga, o collocati a riposo qualora‘ fossero néi 
termini di aver diritto a pensione, e questa sarà 
regolata sulle basi dellè leggi o regolamenti che 
erano fin qui in vigore nel cessato regno delle Due 
Sicilie. 

Volontari della Guardia Nazio- 
male. — Con regio decreto 20 corrénte viene, a 
termini della legge 27 febbraio 1859, ordinata la 
formazione di un secondo battaglione di. volontari 
della guardia nazionale. y 

I volontari dovranno riunirsi in Novi il 84 cor- 
rente per l'opportnna visita ed assento. 

Caria bollata. — Con R: decreto 2 eorr. 
è stabilito che la. carta bollata ordinaria di proto-! 
collo e di commercio che nelle provincie delle Mar- 
che e dell'Umbria verrà smaltita dagliagenti aciò 
autorizzati dal governo, è riserbata esclusivamente s 
per gli atti e soritti da erigersi in carta da bollo 
nelle provincie medesime. 

Lo stessò sarà della carta d'ogni natura che in 
dette provincie verrà sottoposta al‘ bollo straordi- 
nario od al visto per bollo, 

Strado ferrato. — È pubblicata la nuova 


tariffa pei trasporti‘ a grande è piccola velocità sulle ‘| 


strade ferrato lombarde e dell'Italia centrale, ‘ap- 
provata con regio decreto 22 dicembre 1860. 
Ballo di Beneficenza. — Mercoledì, 30 
corrente, vi sarà ballo pard-masqué al. teatro Gari- 
gnano, a beneficio della Cassa per soccorsi ai! fe 
riti nella guerra italiana. Questo: ballo..è. stato.;or- 
dinato dal Comitato centrale... femminile.di Torino. 
Le gentili signore che lo compongono:hanno as- 
sunto di distribuire i biglietti. Il prezzo del bi- 
glietto è di L. 3, Lo scopo patriotico del. ballo e 
le disposizioni date per. renderlo, splendido ; fanno 
sperare, un numeroso concorso! TU ‘ ° 
Omicidio. — Leggesi nella Nazione; . _ 
« Ci scrivono da Amelia.(Umbria)\ehenel giorno 
18, il padre Nerli,, priore. del convento degli, Ago 
stiniani, fu assassinato da un frate di quel‘ con- 
vento, nativo di Pietrasanta., Si ignoran le. cause 
di tale misfatto, ma la giustizia ha già incomin- 
ciato Ja procedura, ed’ ha. già arrestato il colpe 
vole. » , 


\OTIZIE POLITICHE 


I RR. PRINCIPFA FIRENZE 


Leggiamo nel ‘Monitore Toscano : 


Stamane (24) Firenze. vedevasi piena di bandiere 
tricolori. per>]' aspettato arrivo delle. LL. AA..RR. 
il principe, Umberto, principe reale;ereditario; @ il 
principe Amedeo, duca. d' (Agsta,,; figli del valoroso 
e leale nostro Re Vittotio, Emanuele (11.;.. che sono 
tanta e Sì,cara parte.delle speranze d'Italia. 

Non appena tre colpi di, cannone del.Forte San 
Giovanni Battista hanno; annunziato Ja..partènza dei 
RR. Principi da Livorno, che la popolazione ha .co- 
minciato a schierarsi..lungo le vie, coperte d'arazzì, 
donde sarebbero passati, A mezzogiorno e cinquanta 


05 
Bi 
= 


. 


pi . 


diere tricolori con lo stemma Sabaudo, in 
devano accompagnati dal :gen. Rossi, loro 
tore, dal tenente colonnello cav. di 


Bi 
sini, dal marchese Triviilzi, ufficiali d'ordinanza, dal 


Accolti dal consiglio municipale di Firenze e dal 
consiglio inistrazione della strada ferrata, 
indi a poco hi Silla della stazione, 
schierata Ja guardia nazionale che pur 
lungo le vie, sono entrati. nelle carrozze scoperte; 
e scortati dai reali.catabinieri a cavallo, fra lieti 
«plausi 6 vive amazioni si .s0n0 messi in! cam 
mino verso il reale palazzo, Pitti. ls: eeestao 
1) Qui giunti i RR. Principi cominciavano .l-rice= 
Vimento, se non ci 
colta sulla, piazza hanno fatfò. doro gentili forza, fin- 
chè .si sono, mostrati al. balcone della» piazza.» Ri< 
preso il ricevimento, sonostali davanti lesLL. AA. RR. 
introdotti i senatori del regno, i direttori delle *se- 
zioni ministeriali, i iglio di stato, la-corte su- 
prema di pri” — “i il 
corte dai fe 3. i 0°, procio 
generali, il tril prima istanza, il consìglio 
municipale, il'\prefetto. di Firenze coi consiglieri di' 
prefettura, i segretari di governo, il soprintendente 
e'i presidentî di sezione dell'istituto dii studi ssu= 
periori, l'ispettor generale. delle scuole’. con gl'.i 

i speciali, i direttori ‘e presidenti di: pubblici 
istituti d’insegnamerito e i capi di; dipartimefto - 
ai quali tutti S, A, R. il Principe Umberto ha 
fatto savie domande-e detto cortesi; parole.? Dopo 
di che i;:RR. Prinvipi hanno' licenziato «gllinvitati, | 


e Si Sono ritirati nei. loro appartamenti. 


' 


pi ì' jesi dP> ta be 
Ci scrivono dal campo di Gaeta 23 gene 
naio : pilala fini ) aa 
« lermattina alle otto »preciset, laf dedi 
apri-da-tutte-le»sue batterie un fuoco vivis- 
simo’ è noi (rigpondemmo còn uguale ‘ardore. 
la nostrà flotta prese parte ‘al combattimento 
lo Gi Tele moltd' onore ,' cold a fondò. un -va- 
pore'borbonico! ehe trovavasi nel porto e fece 
v tacere varie” batèrig dal lato di.mare. Il fuoco 
vivo si, da, una parte che dall'altra durò 10 
ore consecutive, poi la piazza è stata.costretta 
a tacere; noi però seguitanimo ‘a ‘far fuoco 
sino a questa mattina, Due) pezzi. Cavalli-fu- 
rono messi in prova ‘ed alla distànza di 5060 
metrî diedero ottimi risultati. Nel combatti- 
mento abbiàmo avuti tre mòrti, fra cui un 
bravo capitano d'artiglieria ‘ed una trentina 
di feriti, ” 
« Questa mattina, alle ore Quattro è successa 
una disgrazia; una polveriera postà sul monte 
dei Cappuecini; è scoppiata, rimanendone pa- 
recchie vittime ‘e' distruggendo una batteria di 
«grosso calibro, alla cui riparazione»si*ètosto 
dato frane 


: 
SLI 


CI Giorhbie ufficiale di Sicilia dét 16 corrente 
smentisce sin fermini: formali la voce sparsa da 
aleuni igiornali-francesi di' agitazione borbonica 
in Sicilia e di deputazioni: a; Gaeta, alle quali 
sarebbe stato promesso da Francesco U un par- 
limento siciliamo e ‘Ti Iuògotenenzavià persona 
cli un sno fratello, 

Ci serivono da Roma" 23 gennaio: 

« Nei giorni, decorsi sono. stati comprati a 
Roma, dai signori. Tittoni} Piacentini e socii 
duemila ‘ cavatli»«dell’ armata napolitana pel 
prezzo 'di'cinquintamila’ Studi ; il denaro è 
stato mandato @ Gaetà-"Il principe,.di Trapani 
si offri a negoziate questo; affare mediante 
mille napoleoni d'oro. di. senseriù ©he"gli Sono 
stati pagati in denaro sonanté. Quandosun; 
paese ha avuto. ' pi (alla testa, fa 
"ion ta) che Son I più corrotto! — 
J.cava Joî non era prietà del re, ma 
Sl Po RI 

SPE aprron RS 

(Corrispondenza : particolare de "OPINIONE ) 

’ ParigiX\24. gennaio, 

Oggì è la festà' della reazione! P'attadòniii 
prende la parola éd unendo la Sua. alla voce 
dei vescovi, fa esércizi. dì, ginnastica ‘oratoria 
in favore delspapa.e.del. legittimismo. 

È un anticò rosso the; émèssi i suoi princi- 
pii filosofici, indossò la veste deì domenicani. 
Il padre Lacordaire, V'antico amico di, Lamen- 
mais e l’austéro protestante | Guizot vanno ‘î 
gara per, accarezzare ed adulare (il. papato ela 
reazione, di cui questo si fece. il vessillif:ro.. 

Il signor Guizot. non. può p‘rttontare alla 
Francia quegli errori che egli stesso altra volta 
commise; non ‘iscrive una linea, non pronun- 
cia una parola che:non sia un atto d'accusa. 
In luogo di riconoscere ‘éhe'la apostasia: per 
parte'sua dei ‘principîi ‘propugnati nella sua 
Storia della civiltà, fecg naufragate la: monar- 
chia del luglio, egli, emigrato senza mai es- 
sersi allontanato. dal luogo.natale,-s'oppone.ad 
ogni tentativo generoso della Francia attuale; 


PRI 


le acelamazioni dellaefolla rac» | 


| lasciare Pio, IX in, 
4 De inione g 


nuti juna salve ne attestata l'arrivo alla 
ESSE 
80 


I MORARO 
titudine, | 


«Teazionaria e get- 
Le. 


i 
di 


le" 453 


una nuovazerisk hanno; il soprayventoz. 
leguarsi di codesta artificiale‘-reazione soste- 


ziandio di 


ezìi i rta a li 
Vertà, ed'a 


> tali 
Mastro It potranno 
Îa Sede,. che gii. da .duligo tempo. è, come 
Dletamente priva; della ragione. .;.. .r.;. 4 
Senza. pretendere chie codesti sforzi riescano ; 
ad un risultato. maggiore di! quello che:eb«è 
berò, gli antecedentir;i avranno, sermoni altrg il! 
vantaggio di rendere pretisa: la! situazione ,° è" 
‘perivettere alla Francia, in un dgtotempo, di 


pala del proprio, dgslino. n, 
1 ultimi avanzi della.tiran- 
Fi Casi 7 1 7 
fonts cosi colei 1 n 
ell’esporre le oo pine 


| dal gene- 
rale: Cialdini) allo * istizio, di- 
menticammo di dire che, ‘nelle’ avatizate «pro- 
posizioni,;,non, era, neppure stato... dimenticato 
l'avvenire ‘materiale. délla persona del re, trat- 
tandosi di. una questione d’umanità;. ed invi - 
sta di 'tisparmiare lé conseguenze di una dotta, 
il cui risultato è fatalmente. stabilito, 

Peranco definitivamente ‘non venne tibban: 
donata Fidea di un congresso, senza: però. si. 
possa dire checabbia ora più probabilità di 
riuscita. 

La. Francia id’accondo coll’Inghilteera e la 
Russia appoggia le. proposizioni. della. Dani- 
marca, di domandare cioè l’assestamento delle 
difficoltà sorte ad una riunione delle - potenze 
europee. Arrogi a questo aversi già Tn ‘pio 
spettiva altra riunione destinata a. regolare gli 
affari della ‘Sitia; per‘ct ‘sî può presupporre | 
che diplomatici mon. manchino, i quali fidu- | 
cino di unire a quelle due questioni anche Ja 
italiana. 

Ognuno vede le grandi difficoltà inerenti 
allo scioglimento delle questioni provocate dalle 
aspirazioni ‘d’italìa; ma giammai così’ facile 
mente si crede alla. efficacia di espedienti pa- 
cifici,'come allora’ quando ‘la guerra stà ‘pro. 
babilmente per iscoppiare. dii 

Il viaggio del principe’ Napoleone le della 
principessa Clotilde è pur sempre deciso : sem- 
bra però che sia aggiornato sino alla presa di 
Gaeta e ad un tempo posteriore all'apertura 
delle sessionidel corpo legislativo. 


__——-c 


t 


Scrivono da Vienna 49 gennaio al Giornale ‘ 
tedesco di, Francoforte : 


i 
i 
| 
Ì 
| 


A ì 
Si riattano parecchi bastimenti da guerra. fuori. 


paggiati: per la prpssimagprimavera. À 
LEV “hi TO VE di } PIT 

Lashri nd” a bh DI LLtAAATO ia 
Gazzetta d'Auguata: +. Loti ITA 

leri venne, qui conchiuso tra il comandante 
marina ed il costruttore dei navigli, certo Tonello, 
un contratto per la costruzione ‘di*dè fregate ‘col 
Pitialois <> spe: dial cia dee 

Tl'lavoro deve èssére armeria ira dio. 
Questo contratto, molto bene accolto , dalla _nost 
niaritta, lobi "det Agli®etrài * uell'ircidutt” dt 
nàrido Massimitiand. ‘°° 


este ‘4 


— Scrivono dà Copenbaguen 21 genitale 
Corrispondenza Bullier: " È î 

Prima di ®settimanemiilla! si Siptà séirca ‘allé 
definitive. risoluzionie della Confederazione: germa- 
nica nella quistion ‘dei ducati: Malgrado i -pre pa- 
ralivi di, guerra tanto. per..le, forze riavali...che,. per 
l'armata terrestre, ilspopolo è persuaso che la Prus- 
sia non' invaderà ‘il nostrò'*territòrid', non perchè 


si pensi che il. governo ia_di 
rn 
marca mon, yerrà abbandonata dalle dre grandi po- 
tenze, ‘la‘Francià; l'Inghiltérrà è la Rassia. Fra tre 
settimane la Dieta federale deciderà .da prima se 
accordi una proroga di sei settimane al. governo 
danese per pronunciarsi. 

Il re Federico ed il suo governo sono ferma- 
mente risolti ‘di considerar la. quistione non come 
puramente federale, ma internazionale. sa 

Si-formarono-due società per-difendere i diritti 
1; della Danimarca: nello Sebleswig. 


h Ì 


st. agile ie Serivono da 


(Ped i, isdibtno Potito fc 


let 'l’ultima ‘volta fat nuove proposizioni ‘alla! - 


. no 


i m'.era corsa fvoce. 


dollar 


'ISIITTOVI gel. 
UlC. impr. con 6j10 


lo Sthlèswig- 
“ajco* jo! che “ud 
Abitato da Tedeschi 
3 pedi sei un dialetto a metà danese, che non 
‘ cada ino nè a 5 Maala 
dos 


4 gennaio, alla 


cristiani nei ‘contorni’ dì! Damasco vesiero! 
massacrati dai Droéi Tilugiati ‘nell’Mavrati Man-" 
icolari. I° Dei, pe suaisi quiantò/i Parchi, 
Isultano proibì ‘all’ Ma Pranceso di pàssàre 
la linea dell'Anti Libano, vollero gittare (uesta 
minaccia in viso all’Eurppa. |, 
uri cAt e SIG De 
DISPACCE RLELI 

| 1 M Napoli, 85 endaio! 

ll "Giornale Officiale annunzia essere dimi- 


Rici 


L Î} 


ifuito, il ‘fuoco a fit (Gabka. 158%] 
n Lo stesso giorna LI Ara pw le dado hr. 


mate di borbonici briganti, che distrussero 
Aveziamò, sèho State? disperse dopiò Que ore di 
combattimento. ‘Aut ‘bànde’lcapitanate dal vé- 
vofidi Sora ‘sono state poste” in, fuga. La 
star illità è ristabilita. Vènnero prese ener- 
giche misuré per'impedirè il Drigantaggio nelle 
provincie di'Ascoli+® di Teramo. , 
La segreteria Mi ‘laogotenenza. prenderà il 
irie' ili segretea' gerierale. di stato, colle at- 
tribuzioni del. cessato ministero di presidenza. 
Nei dieci milioni destinati 1 cominciamento 
di lavori pubblici;;.cinque. sono: messi imme» 
diatambnte a disposizione deî comuni. 
Rendita napolitana .. . 79 41/4 a 79 3/8. 
» siciliana . 79. 
» piemontese 3. 177 4/2. 
Parigi, 26 gennaio; sera; 
Vienna, 26, L'indperatore d'Austria ha nò- 


! minato il @e edi principi di Napoli. a cava- 


lieri dell'ordine militare di Maria Teresa. 
Madrid, 26. È inesatto che la regina abbia * 
inviato ‘denaro a Gaeta, 
Notizie dî Borsa. 
Il mercato ‘d'oggi Tà'Senza movimento. 
Prezzi sostenuti, 7 


Fondi. francesi ser dt GO PI 60 
id. id._ si 014 1200 97 10.., 
Consolidati inglesi 3 0,0 915,8. 
Fondi piemontesi 1849 © “5 00 76 30. 
{Valori diversi) N 
Azioni del Credito mobiliare 006. 
id. Str. ferr. Vittorio Ambnuete 878: 
Id. id. Lomliardo-Vetiete 468.0! 
Id. id. Romane — 
ld. id. .;,, Austriache LLP 


Vienna, 26. Ribasso. 


DISPACCI PARTICOLARI 
DELLA PERSEVERANZA. 
Parigi, ® gennalo ore 5 20 pom. 


Il. banehiere. spagnuélo Salamanca ha acqui-., 
di uso, e vengono messi in istato di essere = =dar Mirés la strada di ferro di Pam- 


lona. 
Le truppelfranidesi non lasciano Roma, done 
Ditesi chelgli, ambasciatori di Spagna e» di 
Nash sienò lultora.a Gaeta; 

pon 8 Parigi; 24 gentidio, ore 5 35 pon. 
cupi Regev alle:2,40.ant.rdel-25). | 
La Rrahcid, la “Ritesia' 60 Ingtfilterra api 


bpboitmo la Danimarca, eritiandando (11% tego 


tar: nto dellà vertenza dei 
e_‘0 eutopéo. 
Una* corrispondenza, di. Beyr th. antuncia 
nuoyi anassacri di Cristiani. >. ‘ 


dacati ‘ad ‘an eb 


de 


G. ROMBALDO ; Gererite.* 


BORSA DI TORINO 
25 gennaio 1861. 

Contratti in coni. 
76.20, 


in' liquid. 
76,25:31 gen. 
+78 (80 31 gen. 


Fonpi renniici 
0... Matt. 

Matt. 

Foxpi PRIVATI 

Cassa com. è ind. Matt. ‘352 — 

CAMBI, bri scad. 3 mesi} CORSO. verte MONETE 


Augusia . 6 96 211 HR Ono compra vendita 
Frane. s. M. 96 96 213 1: Doppia da 20° mi 2002 
Lione... {00 È "99 I rif. dti Savoia 28 50 
Londra. . 2552 12 21 5 | Nd. di Genova 78 75 
Patigi. . 100 #--99 ' 

sconto 7 00 tAcaro Seudivecchi 7 
Genova id. id. i Id. Carlo X_» 
Milano id. id. i ” 


ld. nuovi 


itiaeioi sito le ing da, Beyrouth,f 
la moderazione ela d6ne nt az) Menadegli © Presse, di Parigi i, [ siti ib toteziilon.te $i no 
«spiriti saggì, i quali..appo,xoiall'ayverarsi di, — syuirigo da fonte certa theta" popolanione ti-tuò 


&) 


, 


: 7 D 
Ù E BACHI CANATOLIA ) | 

«ei sericoltore: @ IO JUBLIN 

wi, + Origine garantita mediante documenti. 


SE MI DA i HI 
Deposito presso Ovidio Jublin, via 


Nuot No 89 giù Porta Nuova 8 Tora 1 ANTONIO, GIUSTI FIGLIO MAGGIORE, Commissionario 
i : Torino, via d'Angennes, n. 37, e via di Po, n. 34. 
SI RICERCAN 


Ascoli (Toscana), Cassabà, Odemisch j Macedonia, Albania, Dalmazia 
1 greta | Montenegro, Principati Danubiani, Portogallo, Persia.” , È 

ria. Dirigersi a M.®* Constance Lingère, | 

via Nuova, n. 16, casa Rossi, p. 3°. { 


Le sementi sone accompagnate dai ivi bozzoli ; si garantiscono le 
provenienze e si trattano a diverse oni. 
i: Argenteria, sistema Cristophle, Filati, Pellami, Ferri, Lavori 


LETTI IN FERRO 


in ghisa, Stufe, ecc. ecc. 
verniciati alla ge- 
novese, con paglia- 


i 
\ 
Ù) TTSSE O OTT] 
} Boga 
io a doppio ela- | 


| orzo! DR L'INDUSTRIE PARISIBNNE 


metri 0,90 di largh. e 2 di lungh., garan- 
titi, a L‘'50 cad. a pronti porca dal fab- 


bricante Festa ‘Teobaldo. via nge; | Rue Neuve, 21, Turin. 
m. 45-47, Porta Nuova (Lettere franche). I porri pu vient de recevoir de sa Maison de Paris un tres- 

ome» "> | grand choix d'artieles de luxe, nonveantés pour cadenux, tels 

‘ | que: boi ct È 
SEMENZA BACHI O {ic comete cent por SCORTE candiiazinee, 

. Lorenzo UaxpAni di Francesco an- ‘3 fiambonux , lampes riches et autres, 7 de théàtre, 
nunzia ai coltivatori di Bachi da seta, | petiità meubles laque, bois de rose et acajoù; porcelaine et eri- 
che continua la vendita della semente | stamx , bronze , etc. et toute espèce d’articles de Paris. — PRIX 
da lui stesso confezionata in SALO- : .FIXES ET INVARKABLES. Entrée Hbre. 
NIC (iscodogiazanella eri at | - 

a trasferto il suo domicilio in via » "i 
Salso, n. 17, piano , Torino.” | TRATTORIA DI PIAZZA S. CARLO 
sha di (giù DUE DELFINI, in Torino) 

D'affittare al presente | n proprietario sottoscritto si fa un dovere di avvertire il Pabblico che 


recentemente ristaurati tutti i suoi locali sia negli ammezzati che ‘al 
piano nobile. Avverte inoltre che nei medesimi locali trovansi pure diversi 
gabinetti e piccole sale particolari, e che perciò in ogni occasione potrà 
servire pranzi' dalla 30 piccola frazione di persone sino a 420 coperti è 
tutte \disim - La bella posizione della suddetta , la vista. sulla vasta 
piazza S. Carlp, il libero e pulitissimo passaggio nella portina attigua alla 
| porta comune della trattoria che offre comodi confortevoli, le fanno spe- 
| rare molto concorso. Gio. Barr. Gavozzi. 


—__ ____—_—_—_r_ rr _ _______—— "tm %*u©"©@©@ «@"ux“p©® x""%%  %wm. 
Salute perfetta sonza medicina, nè purgazione, nè spese 
peri corpi più stremati mediante ‘la deliziosa farina di salute: chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY di Londra, 


via. Burdin, n. 7, Torino. 
Alloggio signorile di 20 membri, 
giardino, scuderia e rimessa. 


(PEL CARNOVALE 


Grande assortimento di maschere, 
si dominò e costumi nuovi, d’ affittare 
a prezzi diseretissimi, in via Andrea 
Doria già Carrozzai, accanto al n. 8, 
da Marola Giuseppe. 


LUIGI BOSCO 
FABBRICANTE Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii cinquanta volte il suo prezzo, 
vale per le cattive digestioni, (dispepsia) gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abituali, emor- 
DI ELME | roidi, glandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia dî intestini, la tosse, è catarri, gli 
e negoziante | asmi, le tisì, le acidità, edti dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stamaco, le Ipitazioni, 


in ogni sorta | emicranie, le affezioni bitiose e Deve, dell del fegato, dei. polmoni, delle reni, della vestita, 


, diPornità- 
ro militari. Via Barbaroux già Guar: 
dinfenti, n. 2, rimpetto all'Albergo:della 
Bonne Femme. @ 


l'isterismo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni cutanee, ren 
paralisi, 
l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irritazioni nervose, l'in- 
sonnia, la perdita della memoria, ì- mali. di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, l'obesità, le 
| ‘ongestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi; il.difetto di caldo, èce. Questojrimedio contiene una 
quantità di priocipii nutritivi e di elemedti riparatori ai muscoli, al cervello ed ai nervi, maggiore 
di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; ristabilisce in poco 


i reumatismi, la 

| 

i tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito e si confà agli stomachi anco i più 
Ì 

| 

î 


gotta, i mali di cuore e vomiti durante la gravidanza e dopo i parti, 


GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per toeletta, chi- 


rurzia, litografia e cavalleria 
; nella Drogheria: di Filippo Cuniberti e C.9°| 
Torino, via Po, accanto a S. Francesco ‘ 


aMevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica ai bambini lattanti è pre- 
feribile al latte ed al sistema delle nutrici. 
Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni perfette 

N. 12,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. b60,446, il 

conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti } mali nervosi, spa- 

imi, Srampi, nausee, dolori al petto è tra le merb. — N. 46,071, il celebre professore dottor me- 

di Paola I dico Ure, di costipazioni e nervosità. — N42,614, Il dottor medico Harvey, di diarrea e nervosità 

' Qua. = N. 43,816, il dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (ftisi), tosse, asma. — N. 47,124, 

-TATRCIRAZIOO 1 b ù; | Madamigella E. Jacobs, d'anni 45,“di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 

Cet | linconia. — N, 48,514, Madamigella E: Yeoman, d'anni 10, di gastrite è di tutti gli orrori’ d'una 

GELONI Balsamo di Somren- | irritabilità nervosa. —N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 0, di coslipazione, ndiosrigne, fi 

buvignaa di Parigi mal di nervi, asma, tosse, Mati, spasimi e nausee. — N 36,212, la figlia del capitano Hallen, della 

. Y n n 

ttt - i j ale, d' a 50,418) y " e f , mala digestione 

er guariré immediatamente dii ge- marina reale, d'epilessia N. 56,418, il rev. dottor Minster, di crampi, spasimi, mala digestione 
loni. Prezzo del vaso L. 2. Vendesi i 
in Torino presso Bonzani, Depanis, è | 

' 

| 

LI 


nata è dolori ai nervi. — N. 48,721, Îl barone Zaluskowski, gerierale di divisione, di patimenti ter- 
ribili di più anni nelle ore digestive. — N. 46,270, sig. James Roberts, negoziante, d'una consun- 
zione polmonare, con. tosse, vomito, costipazioni e sordità di 2: anni. — N, 46,222, signora con- 
lesa de Castelstuart, di 9 anni, d'una irritazione orribile ai nervi ed alienazione di spirito. —N. 
| ‘6,312, dottor medico Angelstein, metnbro del consiglio sanitario reale di Berlino, d' indigestione. 
{ N. 44,816, l’arcidiacono Alessandro Stuart, dì tre anni di patimenti di nervi, di teumatismo 

acuto, insonnia e disgusto della vita. — N. 45,810, M. C. Hencke, di scrofole —N, 44,318, M, C. Her- 
nana, d'una tosse spasmodica è irritazione aî bronchi; e di DB: mila altre persone altolocate, di 
“ui il signor DU BARRY, manda copia dei certificati gratis e franco di porto dietro domanda, 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent Street, a Londra; 32, rue d’Aute- 
ville, a Parigi; e presso il sig. GIUSEPPE FABRO, via Provvidenza, n. 5, a Torino, 
ed il sig. CESARE BONACINA, contrada S.ta Margherita, 1125, a Milano. 

Prezzi peLLA Revalenta Arabica in ltaLia + 


in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry, Du Barry è C. senza di che non possono 
essere genuine: 


è vomiti giornalieri. — N. SISI 4, il barone di Poleniz, prefetto di Langenau, di costipazione osti- 
nelle principali città d’Italia. 


. COLORI 


i 
all'uso degli artisti. e studenti, di! 
Duret è Bourgeois di Parigi, privile- | 
giali con idegiegia d’oro di4*classe. + 
Con questi colori senza veleno sono | 
evitati tnttì gli accidenti. Scatole di ] 
ogni qualità e prezzo, da L. 1 al. GU. | 
| 
i 
Y 
L) 


mon velenosi in la- 
volette, pastiglie, cc. 


sala i È R + i Il canestro del peso di lib. 172 brutta fr. 2 350 Qualità soprafina 
VICHY Pastiglie ai sali naturali : RE » 4 50 | Ilcanestro del peso di lib. 4 fr. o o 
di Vichy, col controllo » di lib. 2 n_-8— ” di lib. 2 " 18 — 
a dr ? » 5 ” 47 ” di lib, © "358 
dello Stato. Scatole da-L. 4 e L. 2. re ra R- pale data Se SH 


1 negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra, franco, per avere 
quest'importante articolo, il consumo del quale in Italia è di 2 milioni all'anno, edà una fortuna 
agl'importatori. 


Depoello presso l'Agenzia D. Monpo, 
de via dell’ Ospedale, n. 5, vicino a 


RENDUVELLEMENT 


GÉNÉRAL 
de nos ohjets.de, lince 
Tous les modéles ‘existants 
anciens et modernes 


précieux et en pierres fines, 
Papeterie de Inxe et de commerce. 
Seul 
esm 
d’enere. 
Woog Wolf, rue des Fi 
la poste aux lettres. 


6 des porte-plu- 


teurs a recevolr 


nances' en face 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
POLLUZIONI, ecc., guarite senza 
mercurio, f vol. L. 3. — Dell'impotenza 


maschile, bianchi, ecc., 1 vol. L. 3 


cesco d'Assisi , corte del Gianduja, 
pottina n. 2, a mano destra, piano 3. 

‘er la visita in sua casa dalle 10 sino 
alle 3 pom. Dalle provincie con vaglia 


postale. 


to con cibi sostanziosi, 
te fortificanti, come vino, 
buon Y 


panis, Bonzani, Luciano, Barbiè, 
.; Genova, Bruzza ; Alessandria, Basilio; 
Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti ; Cuneo, 
Cairola; Asti, Boschiero; /nfra, L. Caccia; Sas 
sari, Solinas. 


DI F.GATO DI MERLU 
intieramente 
DISINFETTATO 

Odoregradito, sapore zuccherin 

Il solo seaza quo o odore di pes 
mediante îl processo del Dett. 
AUTIER « di CHEVRIER 

farm, n. 21, faubourg Montmartre, 

a Parigi 


Prezzo della boccetta L. 4. 
Deposito centrale in Italia. pres 
l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via dell'O. 
Fi n, 5. Vendesi : in Torino d 
i è da Depanis; Milano, Zanetti, 
Biraghi-Ravisza , Migliavacca e neli 
principali farmacie. 


SPRANGHETTA IDRAULICA 


di BELICARD 
onorato da otto medaglie 
© «da tre menzioni onorevoli 
per la conservazione dei vini, birra, ecc, 
che si estraggono dalle botti per l'uso 
giornaliero. Ciò che peegrtimente ca- 
iona l' alterazione delle bevande è il 
oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti 
Mediante questo ingegnoso stromento s 
può cavare dalle botti il liquido ch 
contengono senza lasciarvi introdurr 
dell'aria e senza che il vino, la birra 
ecc. siano soggetti ad alcun deteriora 
mento. - Prezzo coll’istruzione fr. 1 95 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torno, via dell'Ospedale, N. 5. (Spe 
dizione in provincia). 


I 


| sconcerto d’intestini durante i calori, 


de. plumes d'acier anglais et.en méteaux! ‘ 


PASTA E SCIROPPO 
di Nafé d'Arabia 
DI DELANGRENIER 


Gli unici pettorali approvati dai professori della 

Facoltà di Medecina di ‘rancia, e da 50 medici degli 

) Ospedali di. Parigi, che haunp fatto constatare la 

loro poteute eflicicia contro le Infreddature, 

Grippe, irritazioni, e affezioni di petto e delta gola, 

Prezzo del Sci Boc so 
— della Pasta, Scat. . 


RACAOUT 
DI D) 


‘DEGLE ARABI 
ELANGRENIER 


Parigi, rue dela Fontaine Moliére, 39 bia. 
Questo Liquore da tavola, d'une 
superiorità riconosciuta, gode delle 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di cui conserva la fre- 
schezza e la soavità. I medici lo pre- 
scrivono come l'agente che più si 
addice per dare apperise fortificare lo 
stomaco, rialzare costituzioni affie- 
volite, insomma per rigenerare i tem- 
linfati previene ogni 


tagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore conclusione di un 
buon , — Er. 3. — Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — 
Milano, corso Vittotio Emanuele, n. 18 
(Spedizione in provincia). 
BIANCA 


COLLA LIQUIDA per incol- 


lare il.legno, la sere. il marmo, 


il vetro, le poiche, i giuocatoli ; ‘essa 

si adopera da e basta applicarne 

pochissima sopra l'oggetto che si vuol 
' raccomodare. Prezzo dei flacons 
{ cent. 70 e L.A 30. - Deposito presso 
{ l'Agenzia D. Momdo, via del- 
| l'Ospedale n, 5. 


I 
i 
' 


Ì , genuina 
' POLVERE D'IRFOS""R: 
\ renze, per profumare gli abiti, per la 

biancheria, la toeletta e per frizioni 
, nei bagni. — Prezzo L. 4 20 al pacco. 
+ Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
| via dell Ospedale, num. 5, Torino. 
| Alessandria presso Basilio, farm. 


| CIOCCOLATIERA freno. 
cose da casa. Il cioccolato posto 
in questo apparecchio .con l’acqua 0 

«il latte si prepara; da sè ‘solo senza 
che sia. necessario di toccarvi. + De+ 
posito presso l'Agenzia D, Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5. 


HYDROCEYSE 


Nuova invénzione a zampillo continuo per 
clisteri ed iniezioni, il solo senza stantufo, ti. 
lassa 0 molla, che non esiga alcuna cura pel 
suo mantenimento. Rinchiuso in belle scatole 
non è soggetto a verun sconcerto, cd è como, 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore dei 
clysopompes, rne de la Cité, 19, a Parigi. — 
Prezzo L. 7 50 - 9-- 1i ed. Deposito presso 
l'Agenzia D. Mondo , via dell'Ospedale, n. 5 
Torino. 


piazza S. Carlo. 

È all'Olio dolee di 
CAPSUL ricino, estratto a 
Freddo. — Fresco è puro, quest'olio. a 
ebole dose, agisce sui nostri organi 
così si,uramente come in quantità più 
forte. Se ne fauso con molto vantaggi 
ome lassativo contro la stitichezza 
ome purgativo, è finalmente comè 
mifugo. — Prezzo della scatola L. 3. 


MEDICINA NERA sure 


{Sei capsule ovoidi, senza odore o sa- 


Esse convengono tutte le volte che 


'ha realmente bisogno dip i 


iL. 4 20. Vendita NI. lagroino 
J. P. Laroze, rue 

'olière, n, 39 bis, Parigi. 

| Agente io Italia D. MONDO, via del 
Spedale, n. 5, Torino, Vendonsi: Torino, 
Bonzani, Depanis -- Genova , Bruzza 
Lertora -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra 
ivizza - Novara, Caccia -- Alessandria, 
Basilio — Wercelli, Berteletti e nelle pri 
cipali farmacie, 


ress: 
la Fantai 


_———_—————1--n icon»; zzni 


Profumeria Medico-Igienica 
i J, P.LAROZE Chimico- Farmacista della Scuola superiore di Purigi 


PRODOTTI per attivare le funzioni e conservare la bianchezza della pelle 


L'acqua Le per la toeletta del viso, corregge iu erudità d 
erie acque, vivifica i pori deila pelle di cur attiva le funzioni; eflicace contro l'abbroa- 
imento del sole, essa dissipa i bitorzoli le copparose, le serpigiai ed il bruciore del 
asoio. Prezzo fr. 5 79 la boccetta. 


NI Cold Cream imbianca ed ammorbidisce la pelle, conserva alla cernagion 
a sua freschezza e È saa Incidezza, previene le rughe e le conseguenze dell’uso de' 
ciletti. Prezzo fr. 2 il vaso. 


Tutti questi prodotti sono venduti sotto la Suepia guarentigia della firma e del sug- 
gello di J, P. LAROZE, che conviene esigere, — Vendita all'ingrosso e spedizione, rue 
la Fontaine Molière, n. 39 bis, Parigi. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi pure: Torino, da Bonzani, Depanis — Genova, 
Bruzza — Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 18 — Novara, Caccia — Alessandria, 
Basilio — Bologna, Veratti — Modena, farm. S. Geminiano — Verona , Frinzi — Trieste, 
Serravalle. i Li (2) 


ACQUA DI MELISSA DEI CARMELITANI 


Quest'acqua, le cui virtù sono concsciute da oltre due secoli, è la sola 
Mutorizzatà (dal governo franicese e della facoltà di medicina, sotto la cui 
sorveglianza viene fabbricata dal sig. Boyer. 

Prezzo L. 1 50 la beccetta. — Deposito centrale per l'italia presso l'Agenzia D. 
MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n 3 


| 
Tipografia dell’Opinione diretta da' C. Carson. i 


—_——==ane 


PERLE d'E- 
TERE del Dottore 
CLERTAN. Que- 


PERLES D'ETHE: 


DU D' CLERTAN tuo 
amministrar l’Etere 


è stato approvato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi. 

Pertando l’Etere direttamente nello stomaco, senza che si volatizzi, le 
Perle agiscono con una grande efficacia contro l'emicrania, i crampi di 
stomaco, gli sposimi e tutti 1 dolori provenienti dla una sovreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo: fr. 3 5@, — Un’ istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 

Unico deposito a Parigi, via Caumartin, 45. ; 

Acenle commissionario per l’Italia, D. MONDO; Torino; via delt'Ospedate, num. % 
— Vendonsi: Torino, da Bonzani : da Depanis; Novara, Ciccis; Alessandria, Rasili: 
Milano, Zanetti; Piacenza, Varesi; Modena, farm. S. Geminiano; Bologna, Versi 
Genova, Lertora, Bruzza, e nelle principali farmneie. 


BALSAMO CORDIALE »: SYRIACUM | 


Preparato dai DOTTORI PERRY DI LONDRA. Specifico meraviglioso per 
innovare le forze vitali. La sua virtù di rendere il vigore alle persone 
i' caso di debolezza è accertata da migliaia d’ attestazioni: inesti- 
abile per le persone affette d’ impotenza la sua influenza guarisce inì- 
ediatamente 1 tremori, il mal di testa, i dolori di qualuacue genere, 
i sorta d’ irritazione nervosa, d’ eccitamento di languore, d’ inige- 
one del più forte grado, d' abbattimenti de’ sensi, e rende gli amma- 
ati al godimento completo della salute e delle forze fisiche. — Prezzo: 
ccette da fr. 17, o la quadrupla quantità in una bottiglia fr. 48, | 
Vendesi in Torino presso. Bonzani, farmacista, via Doragrossa, N. 19. 


| 
| 
} 
| 
| 
| 


